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oco soddts&tt^ di quanto ho preienUlo 

al Pubblico nelle mie tre edizioni degli £lb* 

sooNoitu cAMvwrM ntomo «ikr- Btninr téer 

nosiri terreni coltivabili, noli' ho mai cessalo 
di occuparnù su questo og|;etto ^ cbe stimo^ 
il massiiiio per dà vuole ooBa«ocinì iiU!«mv«i 

ci zio della pratica agraria , e per que' che 
debbono siccome Periti ed Ingegneri gnidi-' 
care del valore dei fondi. Ora senihranii dì 

poter esibire alcuna cosa se non in tutto 

xuiova^ à^fmsao rìqfjtmdo fm, p»6ita di ci»' 



che ho detto altre Tolie f-m più M^'uitiva & 
quindi spero rendere un qualche servigio 
specialmente ai miei gioyani alunni, e che 
noti sarò condannalo se quesyta volta registro 
in questi Annali lui tratto di teorica fondato 
sulla chimica e sulla storia naturale^ 

I terreni coltivabili sono un miscugliuL 
di varie sostanze. Le terre semplijci elemen^ 
tari ne formano la base. Quella che nelle 
nostre terre vi s' incontra in maggiore quan- 
tità' è la sfifiCB. Vengono indi ALLumirA , 
e la CALCK. In alcune -vi è della m acnesia , 
in piccola quantità però quasi sempre 3 ed 
in minor dose ancora la k&bits e forse qual>- 

che altro aIìO&li. (i) Nella massima paj^ 

• • • 



* 

""^"oS ^ propriélà principali di queste terre sono le 
té^^^ntì. ^9 tiAtVtf gur* è prnra d' odore « di sapore i 
^qlica^ iMlli liagiM •f#'#9altt mwìàm «-sfrc^ 
gaia ftf^.M n^n.fplp np^tsi attacca ad «ne» «usi 
pare ohe tie laceri le epidenufle* V attumim eeoca Jb 
•enan odore 3 mli se vt ei tespin ym pooo'aopre» sentesl 
r9idl%''ÉoÌMIilio tc^ 'ii i^ilMUteSo Meglio dir 
fS||KeÀ»:ék hmg^i mw^iuM»'^ la • ti flNaeca. ai 
tifp ^ pon^fmùce Hf tt9o«^ f i^pqn^Cjjefi i fio^Ujieole ao 
costata elle lingue, 9^ }e f^f»ic(^ce Jbftesnmte^ ,La *e«feo 
posta io bocca éccf^ la'tensùione 4Ì un calore mo- 
lesto paragonabile a quello di una scottatura. Ha un 
««gore jKfo.ecl nùpoM* fé^^mMi^^h, ha oa ttfv» foia* 
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liei fondi dei dipariiBientì del Cro8VoI<»^ 
éel Paam^ iMdcbe dei. Keno ho rìscon*. 
trata or molu or poca mica, ma h%u di rck 
do vidi icrro che di èssa fossero prive. L*os- 
fijDO di mao esiiU pure in mAg^re o aàaot 
dose ndle medesime. Queste oonlett|;opo9 * 
meno che non siano assoluiauieuie starili ^ 
del cAftBONio , • e degli esseri ofgmid noa 
enoom scomposti , i quali ieempone|MloBÌ *to« 
talmente mediante la fermentazione c puire^. 
fiizioiie, ed aasameMlo percaie mm^ maaiejr» 
di cemWmiifiiìff coU-om^bim e «elTiiMUiOi^ 



pito • disaggradevole e comonica i.à gufld ìÒmIò *gtt 
medi co' quiK SI comMnik L(r' »>wre é U ^ p«tMM« 
di tutte !e terre ; bniciahi: si t^va caustica. e4 ^ P4f 
Io più combinata cogli acidi carbonico e solforico» 
Nei terreni posti in vicinanzn del mare vi si trova del- 
la soda» e nelle terre entro le quali siano dei prodotti 
ToleaDtel nón sarà difficile rinvenirvi della potassa. Ne' 
foa^ SB coi n laadaiio stabbiare gli animali vi eaisteri 
]K<teSiari8«tn|e ma^l^ ^ ailnoKe ' copia di f^mmonia- 
ea, le qnàli tre sostanze secondo Paitin tono i soli al- 
/oZs che si coìioseano in natura. Non patio dei sali • 
perchè consIdenuBdolt come sostanie ccmptitte* mf 
sono ìinàta» a dice «n'idea deUe -M senF^iei- selfr 
ficabilt , che si trovano plA comuncmsfite nei tmenli 
non intendendo io di trjitlare a fVindo nn argomento 
che esige una profondit.\ di cognizioni chimiche , che 
tcnv ben lun^ aoche dal travedere*. 



I 



vo per razione del calorico somministrano 
«lie piante i diversi prineipj di cui eiieiu) ai 

' 'Da ciò necessariamente se ne deduce 
doveirti • esaminane -i terreni sotto due aspetti^ 
eioò «priflko come dotati/ di quelle proprietà 
soltanto meccaniche in forza delle quali sono 
«tù^ad apprestare alle piante un conveniente 
sotte^ioy ed e . servii^ di • opportuno veicolo 
alle sostanze delle quali elleno si alimentano^ 
Mondo come pieni idi prineipj nutricanti le 
piante- stesse. Tja divma proportìone delle 
inolecule terree in un terreno lo costituisce 
più.o meno mscgamigamente. fertile | e. quella 
delle sostanze atte ad alimentare i vegetabUi 
lo rende più o meno fecondo cHiMinAWRif- 
IB. Ogni pit>porzionc però è sempre relativa 
alla diversa natni'a delta pianta cui si vuol 
coltivare, e non v'e fertilità assoluta né mec- 
canica, né chimica. 

Le terre oleméiaavì non si trovano (br<» 
se mai isolate nei terreni coltivabili , mi l>én- 
ai in istato di compoùziope^ cioè più general- 
mi^lité di quarzo, di s^ce, di arf[ìUa, di ghia j a, 
di ciottoli , Ji carbonato , di calce , di solfa- 
to e fosfato di calce, di solfato di barite , e 
di stallattite. Egli ,è dunque in que^o staio , 
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die si devono considerare e presentare sopta 
it namra delle medenme le più ehiate idee 
che «i possMio proponionare alla oapacità dt 
qudli che d' ordinario nOu hanno se non 
se nodEie puramente elementari di ehimica^ 
•d in partibolar modo degli Ingegneri e dA 
Periti agrimensori. , .' . 

Quella che noi idiciamo arena, sabina^ 
o sahMene^ altro- non .è ìì- pin delle volte se 
non se quaazo minuiissinlo di cui, come è 
noto, almeno gì parti di ógni loo sono pura 
siliee^ Trovati in maggiore o minore qnand*^ 
ti in tutti i nostri terreni. Le sue parti si-* 
lìcee non rimangono «alterate da verun acido, 
toltone il PLuoaico^ per conseguenza è inal- 
terabile dair aceto. A questa sorte di sabbia, 
appunto per essere <pia9Ì tutta eomposta di 
aili'ce, devesi la proprietà cbe godono le- ter» 
re di lasciare scorrere T acqua con somma 
celerità, o di trasmetterla pia lentamente in 
proporzione 'che minore è la quantità di sab- 
l>ia quarzosa che in esse si contiene- Per lei 
ai rendono agevolmente lavdrate e trattabili. 
Oettando della terra di un eampo entro un 
vaso d* acqua, la prima che si precipita al 
Ibndo é la porzione QOAazosA o sabbia; per- 
«hè essa é specific^ent^ più pesante dt.lli^ 



è 

«ahre terre cke d ordinario compongono i fon* 
di, ed anòbra per essere msalubile neLt 
r acqua , ragione ptor èdì la salibia- piirwiien» 
le quarzosa non altera in veruna maniera la 
•uà limpidesza* 

Ho dettò che la «Miià è il piA delle 
volte QUARZO : I. perchè se ne potrdbhe tro« 
me dell' argiUoer è detta calcare did allà 
fine si rìduconb in polvere im palpabile né 
resistono come T altra e che gioverehhe di# 
stingaere se ne esittamror ad termo^ niea* 
tre vi bisognerehbeiio perc(duvaflo af d^fèire 
regole particolari : a. perchè ve ne ' ha delle 
•BLCioai di una natnra molto tinaloga alla 
QUARZOSA. Le mie poche otservaalon} è qnaii^ 
to ho letto mi fanno elidere che nei monti 
• nei coUi in generale, e- certo negli aderenti 
drAppennino , si contenga della selce , e dì 
iguella comunemente detta pietra da fvcilé 
telvolta in grossi massi, talvdiu in frantumi; 
ed anche in forma di arena. E' noto che 
ogni cento parti della medesima ne conten» 
gono 97 a gd di pura silice. Alquanto iS^ 
versa per natura dal quarzo , produce nelle 
piante e specialmente nella vite un fenome» 
no die non si devé ignorare. I vini dematf 
da uve coltivale in terreni ove tix>visi copio» 
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iameme la selce ^miono come dicesì di 
PIETRI FOCAIA, e tono ftnHurei. Da che cì^ 
derivi non è, a quanto so, aneora ben cono»» 
•ciuto. E' cerio che percolando coir acciaia 
1» «elee , 4b(i6iitr€ n* escono 'tcmtìBe di foooQ 
Qi sente un odore di solfo. Brochaht ci 
sapere ohe a Poli^y troy^&i dellp zolfo ne} 
cavo di certe pietre d» fiiàle. Ora sarebbe 
mai il citato fenomeno da attrìboirai allo 
■<4fo?* La terra selciosa ha .i^ restp 1^ stefr* 
ift proprietà delk terra quarsosa. 

L'allumina non è mai isolata nei teiv 
leni, ma insieme colta silice vi fonna le. 
AEGiLLB , che possono de4n^ • ALLumm 

combinate con intima Composizione chimica 

eolla SILICE^ jLV OSSIDO m pfhro le colorisca 
Quasi semprie vi si trova della calee. ki prò- 
porzione che maggiore o minore ne è la co- 
pia, rimano più o meno alterata T argilla. In 
generale convengono i. ehimiei che nelle ar« 
gille , ancora le più pure , si contiene mag- 
giore quantità di silice che di allumina» 
KIRYAN dice abe quella sta a qnesu eoame 
4* I 5 ed in una terra da pignatte vi trovò 
nn 63 per loo di silice. Yauquslix aven- 
done sottopposte molte alF anàlbi, vi rìnven* 
^ per lo n^eno due ter^. jU silice non mai 



|>1ù'd] tm tem di 'ìllitmina, non pin di u« 
^iato di calce, nò rnfti al di là di irò crrv- 

%e$\mì d'oMido di iei*ro (^di BROCHANT 

TRAITE ELEMENTAIRÉ RE MIMRALOGIF.) EccO 

dunque che nell» composizioBe dei terreni 
coltivabìH U SILICE cimcòrre a due elFetd 
l)en diversi. Quando forma la base del quar- 
Bo o della selce, tiene divise le molecole ter- 
»os«,' ed' agevola emineiitemente lo scole 
alle acque. Al contrario, allora quando è com» 
binata air allumina} formando T argilla, coope- 
t9L a' tliineiieiie ^ e pev ul nanieni - rende i 
terreni al sommo tenaci e K rende compatti, 
ai che da prima stentano ad imbeversjsne , 
ma ima tq^ che Takibiano assorbita, non 
la lasciano sfuggire se non se con estrema 
difficoltà • • 

• ' 

^^) Per comodo di quagli alunni ia mano àtei qua- 
li potesse cadere questo scriUOy aggiungo qui i c «raUeri 
delle t).*rre tenaci , /orti » o tit:ddt che kuao poi le ar* 
gUlii:»e le quali souu più o ineoo frequenti tx A rcgoo • 

■ 

è 9ì tax abboodano le planare della Lombardia antica, 
I iMVeiN argUlon waao> i ^ «oggalfi a fendersi pel 
fecciix e 1' «ratio e^a toaiiaa di^^lM^ ^oò tfla oir^ 
cuitdiise jMiietnii;U. Qiuod/d jdi'aigUla siavi imita di* 
•cceta quantità di terra ^CUtfzoM* allora i oam^i'dl tata 
aolaev^- CsfataH' ayao i màgìMi par la oidiIfMrioaA 
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ffep^tim la calce (3) travasi «olà nel 

cerreni coliivabiii , ma solamenie uoiia all' a-* 



del frumento che preferisce le terre argillose. Elleno 
oontenraao qocll' mùdità che è aeoeMaria alle piance , 
onde anebe air«pòca che le terre tono più riscaldate 
dal eole « i tondi aigUloai più tardi piotano i triiti 
l'etti dell* aISdoee. In oocatee di no gela tuperficial» 
indorandoti riarmo le radici dalle offeae d«l freddo* 
V argilla attraendo ftvtenlenèe 1' ossigeno , feconda an* 
cera io questo modo le terre. Mesco) ndola ai terreni 
che chiamano leggeri , sciolti , o troppo ladini , e a 
dirlo più giustamente che peccano per mancHnz:i di 
coerenza, si rendono fertilissiini. E' però vero che 1' ar* 
• gtlla abbondando in un campo, gli fa sovente assai ma* 
le. N<m molto frementi aono. le stagioni in ciki it poa* 
fa convenientemente lavorare un fondo argiUoio, onde» 
fimanendo il* medeaino naa bene ridotto In minnsKoH ^ 
fte tenere fadleette delle nateenti piantieelte » non «o. 
vandod invettite d' atterao attorno dalla terra, periaco* 
no. inoltro oppongono i terreni di t^e natora una re. 
«latenza talvolta dannosa alle radici che amano di.sten* 
deNi liberamente e presto. Conviene benissimo a loto 
fi nome che se gli dà , primo di forte perchè oppone 
molta resistenza agli struaienti ed esige maggior forza 
da chi deve vìncerla \ secondo , di freddo perchè ri» 
tenendo, attese le accennate proprietà* per molto tempo^ 
l'acqua, tardi risente l'azione benefica de' raggi sol .ri 
in primavera ; terzo di ignave psr Ih difficoltà ohe ha - 
a «eperarfi , etide se per esempio apiri a primavera un 
vento dbrtisiiiìitf' a segno che le terre Si pirosoiughino 
lo a^ìiOtoiè mirlaiendoii imarao -alla fluita elle aoso 



. ei»o CANONICO cioè in istaio di caiìbonato 
m CAiiCB, onde fii efibrvescenza con gli aiOH 



nel massimo vigore , le strozzano per dir cos\ . e non 
v'è speranza di vederle più riaversi se uod al favore 
di uoa nuova piogg;ia. Questa però, se oUreniodo copto* 
sa e prolungata, bod uscendo che tardistimo dal fondo* 
la ^Icbe volta manrire le piante. Le tute amilkise ao» 
no c hia m a te iflÉpiopriamenlA dai eontadini cretose» 

(!) La terra calcare anorbendo proptamentr Facqua 
• lateìandola con eguale celerità sfuggire, è di una tot* 
fora media fra l' aigilla > a la terra qaanoia o aelcioM, 
Attrae l'amido detraila» acmuninistca 1*80140 ca ilwi ii c ob 
trasmette i rHggi solari facilmente, e rende la altr» 
terre più solubili Qell> acqua, e ne corregge hi tenacità. 
I terreni che abbondano di terra calcare sono degli al^ 
tri più bianchi. Se piova mentre le terre {torti) argil- 
lose diventano un po' oscure , al contrario !e c.ilcari 
diventano lucide, e chiaio si fa maggiormente il loro 
colore. Oltre a ciò queste non sono mai al tatto nnbio* 
se ed alttCcatiCQia come le argillose. Col noma di col» 
di volgono chiamati questi terreni, ed a ragione perchè 
presto risentono i henelisj dell' aaiona «olare» La calaci 
eroda liartiliaaa mallo i teReai i a la viva assai mano 
perchè è spogliata deU' addo caibanioo. Quindi bmo» 
httamente la calcimi eaHala non migliora la tatfa sn 
aon sa dlvidcndoiie la 'parli. Siccoma poi inaoipoffata 
al fiMidl toma a riaiaorbira V addo ewbonico ad è In 
istato di presentarlo alle piante , cosi in, progresso di 
tempo » accresce la sua azione fecondtttrico. Da ciò 
può rilevarsi che il cooccre la calcina per darla 
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di forti non solo nu ancora col semplice 
Éusetò. Taiora presentasi sotto ferma di poi* 
yete fiurìnosa e biancastra di cni osni cento 
parli ne contengono quaranta di acido car- 
bosdco, ed è la gusta di coi Teresimilmenta 
trovasi in ÌBtatit> quasi purimiitaio in quella 
tatena de' nostri colli che fiancheggiano Ì A-j^- 
^pennino, entro la qoale s'inooninmo a stra» 
ti delle produzioni marine stratificate. Cosi' 
ne' paesi ex-veneti, ove ahhondano gli indi- 
tati fessili, ve ne sarà. Non mi è per altro 
' noto dbie ù trovino campi di eata- eminente- 
mente pieni e perciò stehlissimi come s'in^ 
tsontnmo iìion d' Italia. . « ^ 

JjBL calce trovasi aieaoolata alle terra so* 



campi non è già ii iHezzo pi£k acconcio a renderla 
^tca a {{iovare ad eaiL Ma siccome non v' è sta' or* 
altra via più economica |^er fiilarre in polvere U ma«> 
jteria. oaicare aflmeiiè si incorpori bene nel tondo ». ha 
bisognato riéocrere ad essa. L'indisio più ehiaro dtlU 
pretensa delta terra calcare oadboliata in lin terreno À 
1* elftrvesoeaza che al nanifttii versando sopra uli 
1^* della medesima alfuento di acelo • • non già della 
.fertilità di un fimdo come generalmente si pretende da 
quelli che pure si credono maestri in agricoltura l'i a 
noi, cioè dalla maggior patte ùi loro che jtimuHo » ^ 
eome durili o (.om^ ingegaeci» le caoìpagae* 

« 

... • . 



venie fra noi raawj e ac' fondi postì Butte 
desua del Po, in i*taio di soli ato di galcs 
cioè di ^euo , ed ancora combiaatflt ooi fiMr 
foro ossia in istato di fosfato di calce par* 
iicolarmenie in que' terreni entro cui furono 
sepolti degli animali ù aeramioi ^di cimile* 
rio, dei quali se ne incontrano e se ne trae 
grande yantaggio per Y agricoltura, coi^e per 
esempio ne' dipmrtimaui del Croatolo. e del 
Panaro. Conosco un tratto di paese in eui 
riescono oHime uve , in* non abbondano le 
Iliade, ehe.'èpìena di .miiuiMoU di ÉfTAhMM> 
TI alle quali si dà comunemente il nome di 
CALCmsLLO che variano moltissimo per la 
fil^ura. NeÀ è difiàcile «ahe altcove k calce 
trovisi ne' terreni in forma di sabbia o di 
minuzzoli di marmo. 

Forse in qualche luogo- al monte tro- 
vasi del tufo calcare cui conviene lavo]:are e 
che si può render fertile. 

Vi sono mold fondi nei quali vi è 
quantità ora di gbiaja, ora di ciottoli e tal- 
volta di grossi sassi. Diversa è la natura Ipro 
in pro[>orzione delle terre Ab ne fornuiM 
la base 3 ma in generale si possono cousid^ 
rare coinè sostanze che tengono divisi i ter* 
reni. 
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Ke* luoghi, ed un amico mi assicuri 
«onotcerae alouni, ove abbondi la maghbsia 
«he pero assai di rado IroTasi in copia , 
questa li rende slerili assai o almeno poco 
«tti< alla Tegetaatone come ha riloTaCo, eonfér* 
tnande F opinione di Tskajit, ( vedi nuà. 3 
degli Annali deir Agricoltura del Regno dila- 
nia) il sig. CAMiADORt odia sua memoria ùì- 
%erìta nel giomalè di Pisa. Più di raro, ai- 
meno nei paesi a me più cogniti, si prese^ 
fa nei terreni coltivabili. Credo però «di noa 
ingannarmi se asserìscaf che fàcilmente se n» 
trovi nel bolognese in istato di soliato dove 
•A esttae la nota pnriA bx Bologimu 

Poche sono finalmente le terre coltiva 
biU che non contengano deli' ossido di fer» 
So, la di cui aiione può .essere utile alla 
Ji^egetazione , e perchè cpiest* ossido assorbe 
in varie circostanze l'ossigeno, e perchè miO^ 
diante T applicazione de* varj ingrassi a* terro- 
ni , e r azione delle meteore , modificandosi 
in varie guise può cooperare allo sviluppo 
«d alia formasione di varj prìncipjy cho 
«vengano assorbiti dalle radici. 

Nel mio dipartimento del Crostolo alla 
collina trovasi una terra «terìlissima, che 
elkiamMN volgunuenle jl.ngan.na colombi. 
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è un' argilla con poca tetra ealcarè , e poca 
terra quarzosa, ma piena di piccolidsiiue pia- 
nti che hanno Li conformatone impunto di 
'reccia. 

Riguardo alla mica, cui ho detto à prìn* 
cipio ensiere in quasi tatti i terreni da bm 
visitati, non aggiungerò cosa alcuna a quanto 
ho esposto itella mia memoria sopra i ciot^ 
Ioli e la temjbll che servo* .o a fecondare i 
prati nel comune di Bibiano e Barco dipar» 
tiniento del Crostolo, dallà quale risulta che 
in alcuni terreni la Hicà fk le veci della ter* 

ra calcare* 

Da tuuo r esposto sin qui seinbrami pO* 
tersene dedurre due eemseguenze, le quali sei^ 
tano di base a formare una nomenclatura 
delle varie .specie 'di terreno che più esatta- 
ihdcnté iCie accenni la qualità agh agronomi^ 
che per lo più non sono chinùci ^ come 
nemmeno queUi che per ufficio si impiegana 
a stabilire il valore dei fondi. La prima si è 
la erronea divisione di terreni in siLiCEt 
* jtLLUMiiiosi e CALGARt^ e la seconda, quanto 
iheglio convenga, all'intènto il servini di 
tutte le notizie istesse che ho raccolte per 
formarne una nuova. Con ciò io vengo a 
•ondannare . quanta ho stabilito in altre oo- 



Uiyiiized by Google 



casìoni. Siccóme sono persuaso di awiciaaiu 
sui questa volta più che pel passato alla ve* 
rità; cosi soddis&ccio con ^giubilo al mìa 

dovere . 

Cousidqrando le parti di un terreno 
•empHcemente come siLicn, allvhihosb e 
CALCAR^, sebbene tali veramente compari- 
scano al chimico in ultima analisi, può da 
tale semplicissima divisione rimanere ingan- 
nato r agricoltore . 11 terreno dov'è maggiore 
quantità di silice , poi di allumila, indi 
CALCK, dovrà chiamarsi siliceo-allumihoso 
CALCARE . Ma la massima parte dei terreni ^ 
che ali* agricoltore presentano dei caratteri 
diversissimi , danno prodotti disparatìssimì , 
esigono metodi di coltura affatto contrarj , e 
fra i quah ve ne sono dei fecondi e degli 
ateiìU 9 >devono nominarsi allo stesso modo • 
0 terreno più carico di allumina è sempre 
SILICEO ALLUMN oso perchè , como abbiamo 
' veduto , r ALLUMINA uott fonua mai la parto 
predominante anche ne' terreni i più com- 
patti, come per esempio le terre da mattone* 
Dunque descrivendo il terreno che ha molta 
argilla, ed un altro molta terra silicea, ti 
' dovrà dire che améndue sono silicbi-allo^ 
vurosi. Ma taluno mi dirà cb^ in qneéto 
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caso YàLhìSìnMMù è un ainommo di ixeiL^ 

toso . Sia pure ciò vero per un momenio 5 
ed allora non verrebbe però espressamente 
descrìtta la natura della cosa mentre allu- 
mina è come ognuno sa la base dell' allume, 
»ve entra per 49 P^i*^ cento, ed 

énm jion eatra in tanta di^ -nelle argille. 
Pure voglio per ùn momento concedere che 
0Ì possa approvare la denominazione di allu- 
VIH080, ma non potrà rìtenersi quella di sili- 
ceo . Come si distingue per esso il quarzo 
dalia selce 2 Pure la maggior parte dei nar 
turalisti, se non forse tutti, ùamo differenu 
tra silice , quarzo e selce , ed io sopra ho 
mostrata la diversa azione di queste due so* 
stanze nella vegetazione • Tanto esprìmerò 
un terreno in cui i vini pigliano il sapore 
' • di pietra da fucile carico di selce , come un 
altro quarzoso, in cui si abbiano soavi, col no- 
me di siliceo. Ed allora come potrò preten- 
dere di essere inteso ? Come esprìmerò^ vo- 
. lendomt servire deir accennata divisione , le 
varie combinazioni nelle quali irovansi nelle 
campagne le molecule terree eiementarì? So- 
no ornai quattro lustri «he 'spiego la teoria 
delle terre ai giovani . Molti mi hanno fatte 

le «tesse difficoltà . Quanto ora soggiungerò 
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fni sembfa atto a rischiarare aìcùn poco la 
itiatetià • ' ' ' ^ 

Siccome la silici sotiò ^orma ^ qnaèl 

io o di selce; r ALLti^ri^A colla silicb sot- 
td fbtiha fH ARGtLtàf é là caìcb carbonata 
ftìMéttè W Ba^ dèf fiol(tH ^'tèfrem coltiva- 
bili, così penso abbiansi a dividere in tre 
sommi generi cioè: i. quarzoso, di cui il 
SELCIOSO i una specie 3 a. ^argillóso ; e 3. 
CAi.cAREO'GAaBONATo tìhc per brevità dirò ?Ai*-» 
CARB . Ognuno di questa fornii In qpètóe 
diverse die ne possono alterare la '^>ì^ij 
così il gessoso è una spécié del genere cal- 
care , co|ì^ esprìmerò . la p reseii«a di (paesti| 
specie quando elleno si presentind néi tér- 
ireni in quantità sensibile , omrUcUeiitlóhe 
f indicazione qualora déssà sia piccola . La 
qualità della specie che predomina sarà nó- 
minau b pr^uia, e quel nooke imprimerà pet 
dir cosi il' ésfmtere principale del terreno^ ; 
TafòKa oiìnmeHèro ànchè il nomé dèlia tétti 
terra che trovisi in un fondo p.cr denotarne 
la poca copia . Così per esempio nella biio* 
na t^trit àtìt mattoni Vi si trovR un po* di 
CMiBoifATo ni CALCE, nià siccome ciò che 
rende sempre più sterili questa terre é la 
poca sua quantità, gioverà il tacerla, come 
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la8cier& di aeeennaTe Is tìUù qmA3|^^ù^ 

quando questa manchi nell' indicata terra in 
quantità sQOsibile . . . 

' Qaeste toiio le mie idea relativamente 
alla natura dei terreni ed alla maniera di 
nominarli . Ora ne £irò una lireve a^Uc»» 
alone ad alcuni, c^si pardoolari* ..... 



Nomi eomonlr Nomi UenUi» 

tk) Terreno di due sépoH Argilloso<^piaROfo-eaIe«rt 

\ . migliora di: tatti p§r 

èiadt . .\ " - 

ra da mttt&ni 

j(C) Tmm» fhrtt éb&i$itmù Ar|;Ulofo-eaIeM 

"ii plh difficHé W romper* 
ti in ostato 

(D) Terreno ladino o dolce QaaiZOSO-tlsUIoiO-Cakace 

per alcuni , e sciolto per 
altri t buono 

Terreno tabbioM iterUé Quarzoso-argilloso 

mm^ iteriiiiiimo Qiwrzoso-calcare 

Terra eoa molta Creta fera Xcoto»-aiaUlo«a-^umoi» 

tiaaea iUriUuima t 

Tefra che fk eiao che nk* 8elcioi»«iaUl<Ma-caIc« 

ie ta^ pietra aiprittkno 

meno aspro 8eloioM»-ealetra>«igilloM 

(K) Tena eoi caMaath haa* AigUlM-ttolUlitiec r qnav 

ma dauee cosa 

. cki le (a mifiiort Quanon* argillofa-itillam 

tei I ' 
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(F^T€jrm cjnn ^if» iterile ArfUlofl|HpMRota,*gciioM 
(G) MJ» fartiU QamoM-aiyaioM r caleani 



• . • ilkio 41 eilM 

«_ ghiajoia • tMiota jM'gìl|oM-calme«^piMtflM* 

ghiajoit 

con c/o</o2i e poca CiottdhMa-vgilIoM'^tXGai»- 
tfli&Ki • quattosa 

con pitf/re /br^i Sassosa-argillosa 
(ij Tèrra vom piriii Piritota - argillosa - calcar 

quarzosa 

con ferro $Ì€riU itU AigUlosa-quaRM-fanrigM 
' Ma in PpgntiU9 

m^mm^ CO» fitn èyam àgfjSUm-^pMom > c al c a ra » 



«Mi BariU Qdaicosa-aniinosa- calcai^ 

con iolftto ài Barite 
con magnetia 'Ai|^óia<-iDDgnesiaca*ca]ca> 

- ree-qnarzosa 

(K; T^rra con «lica piuttosto ArgiUosa-^uarsosa-inicacea 
./eitile «c* 

(A) Si stenterebbé a fornire un' esatU 
<^^j^one cU ^ella terra che chiaxuano di 
due sapori. La maggior partfi dei pratici da 
me esaminati chiamano cosi que' terreni ne* 
<]!aaU r argilla e la terra quarzo^ ti sono 
cpiasi per metà . L' avere però io osservato 
che d' ordinario é la prima che predomina 
in que' foladi che sono i migliori pel grano 
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lo 

mhà hm Maèifittt per else U nbmmi^ 

tara di argìnoso^juarzoso^alcare. 

(B) In ques^ terra Uotmì molta Mingt. 
quantità 4i £ttto ohe in quella di coi n fion 
m fi« noi le pentole da cucina . ' " 

XC) calce^ per le proprietà di coi 
ho detto sopn , è ^piella che rende tpmttr 
terreno più duro . 

(D) Trovo che molti con qitétfti yittf 
nomi intendono designare nn terreno piut- 
tòsto fenile la di cui proprietà è cpella di 
Ia3ciarsi fe c il m en te noipere daU'asaiao ^ seb^ 
bene taluno ]ot cfiàattii leogcro . Questo se- 
condo nome per alcuni esprime il poco pro- 
dotto che da esso se ne ha . 

(E) Sotta nome di calcinello intendono 
certe produzioni irregol arissime che si trova- 
no nel terreno di colore biancastro piene di 
bemoccoletti ed ayenti talora forma di con- 
fetture grossolane . Il distretto di Correggio 
nel dipartimento del Croartola, che produce 
vini tanto squisiti, è pièìM» di ealciadlOé 

(F) Nelle colline se ne incontra • 

^ (G) Nel territorio bdloghese sono assi- 
•dirato che ne* terreni' andie- t migliori pel 
canape ve ne abbia anche in qualche copia, 
(iij Sarebbe assai* Tantagi^oso per gfi- 
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agricoltori lo scoprire di questa sorte di teiw 
ra, che contenendo molti avanzi della scom- 
posizione degU esseri animali , non può che 
fertilizzare il terreno. Veggansi i miei Elemew- 
TI d'AoRic. LiB. n c. I. Atti de' Georgofili 

voi. m. 

(I) ALbonda sventuramente nelle col- 
line . 

(K) Veggasi la mia memoria inserita 
nel primo volume degli Annali dell' Agricol- 
tura del Regno d'Italia pag. io5. 
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